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L’emergenza causata dal diffondersi del virus Covid-19, e le connesse misure per il suo 
contrasto e contenimento, stanno incidendo sensibilmente sulle nostre comunità, sulle 
condizioni di vita della popolazione, sulle opportunità educative di bambini e ragazzi, sul 
sistema sanitario e, in generale, sull’andamento della nostra società, accentuandone le 
disuguaglianze economiche e sociali.  

Alla luce della situazione attuale, le particolari condizioni di emergenza hanno stimolato 
organizzazioni del Terzo Settore, istituzioni e cittadini ad avviare, con impegno e senso di 
responsabilità, azioni volte a sostenere le fasce più deboli della popolazione, 
promuovendo la prossimità, la cura, il mantenimento delle relazioni e della socialità e il 
supporto a persone, minori e famiglie fragili, talvolta prive di reti di sostegno adeguate. 

In questo contesto, con il presente Bando la Fondazione intende sostenere il mondo del 
Terzo Settore nelle azioni messe in campo nell’immediato per fronteggiare le emergenze 
in ambito sociale e socio-assistenziale e per prevenire e gestire le situazioni di fragilità 
che rischiano di acutizzarsi a causa della situazione in atto. 

L’intervento si aggiunge alle misure già intraprese dalla Fondazione volte a sostenere la 
sanità pubblica, tramite lo stanziamento di 250.000 euro finalizzati all’acquisto da parte 
dell’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina (ASU GI) di apparecchiature 
specifiche per implementare l’attuale dotazione tecnologica dei reparti che accolgono i 
ricoverati per COVID-19. Nell’ambito sociale, la Fondazione ha inoltre messo a 
disposizione in via anticipata il contributo di 90.000 euro a sostegno del servizio di 
distribuzione gratuita e di consegna domiciliare di prodotti di prima necessità alle persone 
indigenti, attivato dalla Caritas Diocesana attraverso i tre Empori della Solidarietà di 
Gorizia, Monfalcone e Gradisca. 

 

 

Le risorse a disposizione del presente Bando sono destinate in via esclusiva a progetti, 
operativi e strutturati, a sostegno del “Welfare di comunità”, da avviare nel corso del 
2020, aventi a oggetto interventi e misure con i seguenti obiettivi specifici: 

 Attivare o potenziare interventi straordinari e di prossimità, e azioni di supporto 
rivolte a persone fragili e in condizioni di difficoltà, causate o aggravate dalla 
situazione di emergenza sanitaria, e conseguentemente economica, da Covid-19, 
anche al fine di prevenirne e gestirne il peggioramento. 

 Contribuire a garantire che le attività di prossimità e di supporto, in risposta 
all’emergenza Covid-19, siano realizzate in condizioni di totale cautela e sicurezza 
sanitaria secondo le disposizioni previste dalla normativa in vigore. 
 

Saranno privilegiati progetti e iniziative in grado di: 

 Agire secondo logiche di partenariato, mettendo in campo azioni coordinate e in 
sinergia con diversi enti del Terzo Settore e costituendo reti di prossimità 
territoriale; 

 Attivare azioni capaci di fornire risposte rapide ed efficaci alle specifiche esigenze 
delle fasce più deboli della popolazione durante la fase emergenziale; 

 Individuare azioni innovative in risposta alla presente situazione. 
 
 
 

OGGETTO DEL 

BANDO 

OBIETTIVI  

E PROGETTI 

AMMESSI 
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Le azioni adottate possono essere intraprese, a titolo esemplificativo e non esaustivo, a 
favore di: 

 anziani, minori e famiglie in situazioni di vulnerabilità sociale ed economica; 

 persone in condizione di disabilità e/o non autosufficienza; 

 persone affette da patologie croniche; 

 persone in situazioni di disagio psicologico; 

 donne vittime di violenza domestica. 
 
 

Si considerano ammissibili, al fine del presente Bando, esclusivamente i progetti finalizzati 
alla promozione di un welfare di comunità, ai sensi dell’art. 1, comma 201 della legge n. 
205 del 27 dicembre 2017. 

 
 
 

Al fine del presente Bando, sono escluse le richieste di contributo: 

 relative a ambiti di intervento e obiettivi diversi da quelli indicati nel paragrafo 
“Obiettivi e progetti ammessi”; 

 generiche e per l’attività ordinaria del richiedente; 

 per progetti che utilizzino le somme erogate per attività commerciali, lucrative o che 
producano una distribuzione di profitti; 

 per progetti con contenuti unicamente divulgativi; 

 che prevedano la revisione di progetti già beneficiari di contributo da parte della 
Fondazione, per i quali è possibile richiedere la rimodulazione delle attività 
relativamente al periodo di emergenza; 

 non complete della documentazione obbligatoria. 

 

 

L’iniziativa oggetto di contributo dovrà attuarsi prevalentemente nel territorio della ex 
provincia di Gorizia e, comunque, rispettare i termini territoriali meglio specificati al punto 
1.4 “Ambito territoriale di intervento” del vigente Regolamento. L’iniziativa non potrà 
avere una durata superiore ai 12 mesi e dovrà essere comunque prontamente attivata 
all’avvenuto ricevimento della comunicazione di concessione del contributo. 

 
 

 
 

La partecipazione al presente Bando è riservata in via esclusiva a: 
 

 Enti di cui all’art. 114 della Costituzione (Comuni, Regioni, Amministrazioni centrali 
dello Stato); 

 Enti pubblici deputati all’erogazione di servizi sanitari e socio assistenziali (ASL, 
ospedali, presidi ospedalieri, ecc.); 

 Enti del Terzo Settore (ETS) indicati all’art. 4, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 (Codice 
del Terzo Settore) e che rispondano a tutti i seguenti requisiti: 

o organizzazione senza scopo di lucro; 
o svolgimento di attività di interesse generale per perseguire finalità civiche, 

solidaristiche, o di utilità sociale; 
o iscrizione al Registro Unico Nazione degli Enti del Terzo Settore (R.U.N.T.S.) 

o, in sua assenza, agli appositi registri previsti per le ONLUS, per le 

AMBITO 

TERRITORIALE 

E DURATA 

PROGETTI 

ESCLUSI 

SOGGETTI 

AMMESSI E 

ESCLUSI 

https://www.fondazionecarigo.it/ProxyVFS.axd/null/r15244/Regolamento-per-il-perseguimento-delle-finalita-istituzionali-pdf?ext=.pdf&v=17082


 

3 

Organizzazioni di Volontariato (ODV) e per le Associazioni di Promozione 
Sociale (APS); 

 Cooperative sociali e imprese sociali, iscritte nell’apposita sezione del registro 
imprese. 
 

Inoltre, è necessario che i soggetti richiedenti operino stabilmente da almeno due anni nel 
settore cui è rivolta l’erogazione. 

Al fine del presente Bando, si ritengono esclusi i soggetti non rientranti nelle categorie 
sopra indicate  e, in ogni caso, i soggetti esclusi dagli interventi della Fondazione come 
indicati nel vigente Regolamento. 

Si ricorda che saranno considerate in maniera particolarmente positiva e prioritaria le 
proposte che prevedano la collaborazione tra diversi enti del Terzo Settore e/o tra enti del 
Terzo Settore e istituzioni pubbliche. 

 

 

Per il presente Bando, sono considerate ammissibili le spese, inerenti il progetto o 
iniziativa oggetto di contributo, considerate tali come da Manuale di Rendicontazione in 
vigore, e comunque coerenti con gli obiettivi del Bando. 
 
Parimenti, sono considerate non ammissibili le spese indicate come tali dal Manuale di 
Rendicontazione. Inoltre, per il presente Bando, sono giudicate non ammissibili le ulteriori 
seguenti spese: 

 spese per l’acquisto di arredi o realizzazione di interventi strutturali, fatta eccezione 
per quelli funzionali alla realizzazione di azioni previste nella richiesta di contributo e 
debitamente motivati; 

 spese per interventi di costruzione, ristrutturazione e manutenzione di strutture ed 
impianti. 
 

 

Il presente Bando ha una dotazione complessiva di Euro 300.000. 

Le iniziative progettuali devono presentare un cofinanziamento almeno pari al 25% dei 
costi complessivi (il contributo della Fondazione non potrà eccedere il 75% dei costi 
preventivati e successivamente rendicontati e documentati).  

Tuttavia, in considerazione della natura eccezionale del Bando, la Fondazione può 
stabilire, in determinati casi specifici, di erogare il contributo a copertura dell’intero costo 
dell’iniziativa preventivato, e successivamente rendicontato.  

 

 

Le proposte progettuali relative al presente Bando dovranno essere presentate alla 
Fondazione in una delle seguenti finestre temporali. 
 

 1° finestra di presentazione 
Apertura termini domande online: 20 maggio 2020 
Chiusura termini, entro i quali devono pervenire le richieste correttamente 
inviate: ore 12.00 del 5 giugno 2020 
 

 2° finestra di presentazione 

SPESE 

AMMISSIBILI E 

NON AMMISSIBILI 

BUDGET DEL 

BANDO, 

CONTRIBUTI E CO-

FINANZIAMENTI 

TERMINI DI 

PRESENTAZIONE 

DELLE RICHIESTE 

https://www.fondazionecarigo.it/ProxyVFS.axd/null/r15244/Regolamento-per-il-perseguimento-delle-finalita-istituzionali-pdf?ext=.pdf&v=17082
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La Fondazione si riserva di aprire successivamente un’ulteriore finestra di 
presentazione delle richieste di contributo, sulla base delle disponibilità residue 
delle risorse destinate al presente Bando. 
 
La comunicazione dell’apertura di un’ulteriore finestra di presentazione verrà 
comunicata con la pubblicazione di un avviso sul sito della Fondazione. 

 
 

Le richieste dovranno essere compilate e inoltrate attraverso la procedura ROL disponibile 
sul sito della Fondazione www.fondazionecarigo.it nella sezione “Contributi/Richieste”. 

 FASE 1: Coloro che accedono alla procedura per la prima volta devono effettuare 
l’accreditamento. 
Una volta ricevuta conferma dell’avvenuto accreditamento, sarà possibile accedere 
all’area riservata. 
Coloro che si fossero già accreditati possono invece accedere direttamente all’area 

riservata. 

 FASE 2: Compilare la richiesta entrando nella sezione “Elenco bandi e richieste”. 

 FASE 3: Una volta compilata e inoltrata la richiesta, il sistema invierà via email al 
richiedente il file riepilogativo "Modello scheda". Tale “Modello” deve essere 
stampato, firmato dal legale rappresentante e caricato attraverso la procedura, nella 
pagina dedicata alla propria richiesta, cliccando sul pulsante "Esegui upload del 
modello scheda firmato". A questo punto il richiedente riceverà l'email di conferma 
(Richiesta di contributo completata correttamente). 

 

SOLAMENTE DOPO AVER TERMINATO QUEST’ULTIMA FASE LA RICHIESTA INVIATA, 

CORREDATA DELLA FIRMA RICHIESTA, SARÀ CONSIDERATA VALIDA, COMPLETA ED 

INVIATA NEI TERMINI. 

NOTA BENE: si ricorda che le richieste, relative alla prima finestra di presentazione, 

devono essere compilate e confermate, pena la NON ammissibilità delle stesse, ENTRO 

E NON OLTRE le ore 12.00 del 5 giugno 2020. 

Si precisa che, all’atto dell’inserimento della domanda, l’ente richiedente è tenuto a 
indicare l’obiettivo o gli obiettivi che si prefigge di realizzare con il proprio intervento, 
coerenti con quelli elencati nel paragrafo “Obiettivi e progetti ammessi”, oltre agli 
strumenti e agli indicatori che intende utilizzare per misurare il raggiungimento degli 
stessi obiettivi. 

Ogni soggetto richiedente potrà presentare UNA sola richiesta di contributo per il 
presente Bando. 

Sono considerati progetti in rete o partenariati, i progetti che prevedono la presenza di 
almeno tre partner. Un soggetto potrà presentare una sola domanda in qualità di capofila. 

Tenuto conto della situazione emergenziale, l’eventuale assegnazione di un contributo 
attraverso il presente Bando, non costituirà motivo di inammissibilità su ulteriori 
strumenti erogativi emessi successivamente dalla Fondazione. 

 
 
 
 

L’attività istruttoria consiste nella verifica degli aspetti formali della richiesta, della 
rispondenza ai requisiti fissati dal Consiglio di Amministrazione ai sensi del vigente 

MODALITÀ DI 

PRESENTAZIONE 

DELLE RICHIESTE 

ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE 

http://www.fondazionecarigo.it/
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Regolamento, nonché alle previsioni statutarie e agli strumenti di programmazione della 
Fondazione. 
In fase di istruttoria, la Fondazione procederà alla valutazione di: 
 

 Capacità del soggetto proponente – valutazione dell’esperienza maturata dal 
richiedente nel settore di attività relativo alla richiesta presentata; 

 Risorse economiche – valutazione delle risorse dedicate alla realizzazione del 
progetto, anche in termini di cofinanziamento da parte di soggetti terzi, e capacità 
del soggetto di valorizzarle (i.e. efficienza), in relazione anche alle dimensioni del 
progetto stesso; 

 Collaborazioni – valutazione della quantità e della qualità delle sinergie sviluppate, 
con attori pubblici e/o privati, per la realizzazione del progetto, giudicando 
positivamente la complementarietà della proposta con altre azioni messe in campo a 
livello territoriale e la capacità di avviare reti di prossimità; 

 Finalità e Sostenibilità – valutazione di finalità e azioni previste e della capacità del 
progetto di produrre risultati che possano durare nel tempo. Verranno valutati in 
particolare: 

o urgenza della richiesta rispetto ai bisogni a cui rispondere; 
o qualità della progettazione in termini di individuazione e analisi dei bisogni e 

dei beneficiari in fase emergenziale; 
o rilevanza della proposta in relazione alla capacità di rispondere con 

adeguatezza ai bisogni individuati; 
o capacità da parte dell’ente di attivare la risposta in tempi rapidi e di 

garantirla in condizioni di emergenza; 
o ampiezza delle ricadute. 

 

La Fondazione procederà all’esame delle istanze pervenute, basandosi sull’analisi di 
indicatori quantitativi e qualitativi. 

 

Gli Uffici della Fondazione, nella fase di valutazione delle proposte progettuali, terranno in 
considerazione l’“affidabilità” del soggetto proponente, sulla base della documentazione 
dei progetti gestiti e rendicontati nell’anno precedente, qualora il richiedente abbia già 
ricevuto in precedenza contributi da parte della Fondazione. 

 

Nel corso dell’esame istruttorio la Fondazione si riserva la possibilità di effettuare 
verifiche preventive o chiedere incontri di approfondimento. 
Nella valutazione delle iniziative e dei progetti di terzi il Consiglio di Amministrazione si 
ispira a principi di imparzialità, comparazione e trasparenza, come meglio descritto dal 
punto 4.3 “Valutazione” del vigente Regolamento per il perseguimento delle finalità 
istituzionali. 
Sulla base delle valutazioni condotte la Fondazione potrà assegnare ai progetti selezionati 
risorse economiche anche inferiori rispetto a quanto richiesto. 

La presenza di precedenti contributi non ancora utilizzati, prorogati o rinunciati, può 
influire negativamente nella valutazione dei nuovi progetti/iniziative presentati. 

NOTA BENE: Ogni richiedente verrà informato in merito allo stato della propria pratica 
e all’eventuale concessione del contributo con comunicazione disponibile all’interno 
dell’area riservata. 
 
 
 
 
 

In caso di concessione del contributo, il richiedente è tenuto a compilare il “Modulo di 
Accettazione”, disponibile nell’area riservata, nella sezione “Le mie richieste”, e a inviarlo 
alla Fondazione tramite email entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione 

MODALITÀ DI 

EROGAZIONE DEL 

CONTRIBUTO 
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dell’assegnazione del contributo, PENA LA REVOCA DEL CONTRIBUTO STESSO. La 
Fondazione comunicherà in seguito ai soggetti assegnatari di contributo le modalità per 
far pervenire il “Modulo di Accettazione” alla Fondazione anche in originale in formato 
cartaceo. 

Con l’accettazione del contributo, il soggetto destinatario dell’erogazione si impegna a 
collaborare con la Fondazione, secondo forme da concordare. 

Il contributo della Fondazione è, di norma, erogato a consuntivo in unica soluzione ad 
avvenuta realizzazione del progetto o dell’iniziativa, esclusivamente dietro compilazione 
telematica in ogni sua parte del previsto modulo di rendicontazione on-line – ROL, 
disponibile sul sito internet della Fondazione, corredato da tutti gli allegati (PDF) previsti, 
compresa copia della documentazione con cui si evidenzia il sostegno concesso dalla 
Fondazione, e dovrà essere utilizzato entro un anno dalla data di delibera. 

La Fondazione potrà ridurre proporzionalmente l’importo del contributo deliberato, 
qualora si dovessero verificare difformità fra le spese effettivamente sostenute e 
documentate in fase di rendicontazione rispetto a quelle previste in fase di richiesta di 
contributo. 

Il soggetto destinatario si impegna, prima della liquidazione delle somme concesse, a 
sottoscrivere apposita dichiarazione, con la quale indica le modalità di utilizzo del 
contributo concesso,  pena la revoca dell’assegnazione delle risorse economiche. 
 
La Fondazione potrà in qualsiasi momento effettuare verifiche dirette o indirette circa la 
corretta effettuazione del progetto secondo gli scopi originariamente dichiarati e secondo 
le modalità considerate ammissibili dal presente Bando. 
In caso di accertate inadempienze oppure di utilizzo del contributo in modo non conforme 
alle finalità dichiarate o a quanto specificato nel presente Bando, La Fondazione potrà 
revocare l’assegnazione delle risorse economiche o recuperare le somme liquidate. 
 
Il Consiglio di Amministrazione redige un Manuale di rendicontazione, pubblicato sul sito 
internet della Fondazione, che riporta dettagliate indicazioni rispetto alle procedure 
amministrative ed erogative cui il soggetto beneficiario deve attenersi e alle spese 
considerate ammissibili. 
Eventuali ulteriori modalità amministrative ed erogative potranno venire comunicate 
all’interno del Modulo di Accettazione. 

 

 

La Fondazione svolge l’attività di monitoraggio e valutazione dei progetti sostenuti, 

richiedendo a tale scopo tutte le informazioni e la documentazione ritenute necessarie ai 

beneficiari del sostegno.  

 

La Fondazione intende supportare la diffusione della cultura del monitoraggio e della 

valutazione, anche con l’obiettivo di migliorare l’efficienza dei progetti realizzati e 

l’efficacia delle azioni sostenute.  

Il monitoraggio delle attività svolte dai beneficiari costituisce elemento indispensabile per 

enti e associazioni al fine di misurare l’efficacia dei propri progetti e valutare l’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

A tal fine, i soggetti richiedenti devono identificare e indicare, in fase di richiesta di 

contributo, idonei indicatori di efficacia, in grado di misurare i risultati del progetto. 

MONITORAGGIO 

E VALUTAZIONE 

DEI RISULTATI 
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Sono esempi di indicatori di efficacia, il numero delle prestazioni erogate, il numero di 

utenti raggiunti, il numero di utenti aggiuntivi destinatari del servizio, il tasso di riduzione 

(o la riduzione assoluta) dei costi del servizio, ecc. 

I beneficiari si impegnano a raccogliere i dati inerenti agli indicatori preventivamente  

indicati e, in fase di rendicontazione, a fornirli alla Fondazione unitamente a ulteriori 

informazioni richieste dalla stessa. 

 

Anche in fase di valutazione delle richieste di contributo pervenute, costituisce un 

elemento rilevante l’attività di monitoraggio dei risultati prevista da parte dei beneficiari 

del sostegno economico e l’individuazione di indicatori di efficacia realistici e pertinenti. 

 
 

Per tutto quanto non espressamente citato all’interno del presente Bando si fa 

riferimento al vigente Regolamento per il perseguimento delle finalità istituzionali, al 

Manuale di Rendicontazione, nonché allo Statuto della Fondazione. 

 
 

Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia 
Via Carducci, 2 – 34170 Gorizia 
Mail: rol@fondazionecarigo.it  
Sito web: www.fondazionecarigo.it 

NORME 

TRANSITORIE 

INFO E  

CONTATTI 

mailto:rol@fondazionecarigo.it
http://www.fondazionecarigo.it/

